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Concorso a 350 posti di uditore giudiziario indetto con decreto ministeriale 23 marzo 2004:
DM di riapertura dei termini

(Pubblicato sulla G.U. - 4a serie speciale concorsi ed esami - n. 24 del 25 marzo 2005)

Il Ministro della Giustizia

Omissis

Art. 2 Domanda di ammissione e termine per la presentazione
La domanda di partecipazione al concorso deve essere redatta compilando l'apposito modulo (modello A) predisposto 
dall'Amministrazione, reperibile presso tutte le procure della Repubblica.
La domanda di partecipazione deve essere presentata o spedita, esclusivamente a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento, entro il termine di trenta giorni decorrente dalla pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica, al Procuratore della Repubblica presso il tribunale nel cui circondario il candidato è residente.
Non sono ammessi a partecipare al concorso i candidati le cui domande sono state presentate o spedite oltre il termine 
indicato nel comma che precede.
I candidati aventi dimora fuori del territorio dello Stato possono presentare la domanda all'autorità consolare competente 
o al Procuratore della Repubblica di Roma.
Per le domande spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento fa fede la data risultante dal timbro apposto 
dall'Ufficio postale accettante.
Gli aspiranti devono dichiarare nella domanda:

Omissis

16. l'eventuale diritto, ai sensi del quinto comma dell'art. 123-bis del regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, ordinamento 
giudiziario, all'esonero dalla prova preliminare e all'ammissione diretta alle prove scritte per coloro che si trovano 
in una delle seguenti condizioni: 
a) magistrato militare, amministrativo o contabile;
b) procuratore o avvocato dello Stato;
c) idoneo in uno degli ultimi tre concorsi espletati in precedenza;
d) diplomato alla scuola di specializzazione per le professioni legali, benché iscritto al corso di laurea in 
giurisprudenza prima dell'anno accademico 1998/1999;
e)laureato in giurisprudenza a seguito di corso universitario di durata non inferiore a 4 anni che ha conseguito 
l'abilitazione all'esercizio della professione forense;
f) laureato in giurisprudenza a seguito di corso universitario di durata non inferiore a 4 anni che ha svolto le funzioni 
di magistrato onorario per almeno quattro anni senza demerito e senza essere stato revocato o disciplinarmente 
sanzionato;
g) laureato in giurisprudenza a seguito di corso universitario di durata non inferiore a 4 anni che ha conseguito il 
dottorato di ricerca in materie giuridiche;
h) laureato in giurisprudenza a seguito di corso universitario di durata non inferiore a 4 anni che ha conseguito il 
diploma di specializzazione in una disciplina giuridica al termine di un corso di studi della durata non inferiore a due 
anni, presso le scuole di specializzazione di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 162 del 10 marzo 
1982;

Il diritto all'esonero dalla prova preliminare sussiste anche se il candidato sia in procinto di acquisire una delle 
qualità di cui alle predette lettere a) b) c) d) e) f) g) h), purché ne faccia espressa richiesta nella domanda (mod. A), 
riservandosi di produrre il relativo titolo ovvero la dichiarazione sostitutiva attraverso il deposito o l'invio, esclusivamente a 
mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, al Ministero della Giustizia, Dipartimento dell'organizzazione giudiziaria, 
del personale e dei servizi, Direzione Generale dei Magistrati, Ufficio III Concorsi, Via Arenula 70, 00186 Roma, entro il 
31 dicembre 2005. L'eventuale mancata partecipazione alle successive prove preselettive, in assenza del 
conseguimento, nel predetto termine, della qualità che dà diritto all'esonero, comporterà l'esclusione dalle prove scritte.

Omissis

Art. 3 Domande già presentate
Le domande di partecipazione al concorso di cui al decreto ministeriale 23 marzo 2004, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica – 4a serie speciale concorsi ed esami - n. 24 del 26 marzo 2004, già presentate nei termini, 
mantengono la loro validità.
Coloro i quali hanno già presentato la domanda non devono presentarne una nuova, fatti salvi gli adempimenti in ordine 
all'esonero dalla prova preliminare previsti dal successivo articolo 4 del presente decreto ministeriale.

Art. 4 Adempimenti relativi alle domande già presentate ai fini dell'esonero dalla prova preliminare
I candidati che hanno già presentato domanda di partecipazione al concorso e che, a seguito delle modifiche normative 
introdotte dalla legge n. 262 del 2004, con la quale è stato convertito in legge, con modificazioni, il decreto legge n. 234 
del 2004, si trovano in una delle condizioni che, ai sensi dell'art. 2, n. 16, del presente decreto, danno diritto all'esonero 
dalla prova preliminare, devono presentare o inviare il certificato attestante il conseguimento della qualità ovvero la 
dichiarazione sostitutiva, esclusivamente a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, al Ministero della 
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Giustizia, Dipartimento dell'organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi, Direzione Generale dei Magistrati, 
Ufficio III Concorsi, Via Arenula 70, 00186 Roma, entro il 31 dicembre 2005.
I candidati che hanno già presentato domanda di partecipazione e che, ai sensi dell'articolo 4, n. 16 del bando originario 
di cui al decreto ministeriale 23 marzo 2004, hanno già fatto pervenire all'Ufficio III Concorsi magistrati del Ministero della 
Giustizia, l'atto attestante il conseguimento della qualità che dà diritto all'esonero, non devono presentare ulteriori 
documenti. 
I candidati che hanno già presentato domanda di partecipazione e che, ai sensi dell'articolo 4 n. 16 del bando originario di 
cui al decreto ministeriale 23 marzo 2004, avrebbero dovuto produrre il certificato o la dichiarazione sostitutiva attestante 
il conseguimento della qualità che dà diritto all'esonero dalla prova preliminare, entro la data che sarebbe stata pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica - 4a serie speciale, concorsi ed esami - dell'8 aprile 2005, devono presentare o 
spedire, esclusivamente a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, il certificato ovvero la dichiarazione 
sostitutiva, al Ministero della Giustizia, Dipartimento dell'organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi, Direzione 
Generale dei Magistrati, Ufficio III Concorsi, Via Arenula 70, 00186 Roma, entro il 31 dicembre 2005. L'eventuale 
mancata partecipazione alle successive prove preselettive, in assenza del conseguimento, nel predetto termine, della 
qualità che dà diritto all'esonero, comporterà l'esclusione dalle prove scritte.

Omissis
Roma, 11 marzo 2005

Il Ministro
Roberto CASTELLI


